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Editoriale 

LA CRUDELTA‘ DELL’APPARENZA 
 
Ma ci rendiamo conto dell'importanza oggi della fotografia? …Dell'apparenza? 
Se ti vedo esisti, se non ti vedo non esisti più! 
Fermiamoci un attimo a pensare con un esempio: una coppia si frequenta per una vita, poi in un 
momento della vita uno dei due muore. 
Credete che per la persona che rimane in vita chi è deceduto smetta di esistere? Assolutamente no! 
Certo non sarà più possibile toccarlo o vederlo con gli occhi (forse), ma nel nostro pensiero rimarrà 
presente e reale per molto tempo ancora, oserei dire finché noi lo vogliamo. 
La fotografia ci aiuta a comprendere tutto questo; la fotografia ci aiuta a capire quanto l'apparenza 
sia ingannevole, temporale e sfuggevole; pensate alle foto scattate con tempi velocissimi, alla 
cattura di momenti impossibili da vedere a occhio nudo, o al contrario al vuoto di presenze che è 
possibile generare con i tempi estremamente lunghi (vedi Mosso creativo Photosophia n. 2 pag. 44). 
Perché è crudele l'apparenza? 
Perché ci fa pensare che quello che vediamo sia il solo reale possibile, facendoci trascurare il 
concetto che, quello che siamo in grado di vedere, deve essersi necessariamente "realizzato" 
dapprima come Idea nella nostra mente. 
Al contrario il nostro pensiero e le nostre Idee, che sono le vere cose reali che danno forma e 
espressione all'apparenza, vengono trascurate o comunque considerate meno importanti dalla 
nostra società, solo perché non sono tangibili con uno dei cinque "sensi“. 
 
L'arte ci aiuta a sublimare e a dare un “senso” alle nostre fantasie, e in questo numero abbiamo tre 
autori che presentano i loro progetti fotografici in piena vena poetica. Vedremo poi un interessante 
reportage della Festa Della Madonna Bruna a Matera, e una ricerca per immagini su momenti 
impossibili da osservare ad occhio nudo che riguardano il volo dei liquidi; seguiranno lezioni di Food 
Photography e un incantevole reportage storico della Spedizione Transasiatica Citroen del 1931. 
Ci vediamo!  
 
Dedico questo numero a Giulio e Aristea, inseparabile coppia.   

Silvio Mencarelli 
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NINO MALIZIA 
 
Anch'io, come molti  fotoamatori, ho iniziato con una reflex a pellicola, alcune lenti e tante idee 
che si concretizzavano nei soliti temi quali ritratto, reportage, natura morta ecc. 
Col tempo però, ho iniziato anche a stampare le mie foto in una camera oscura casalinga e 
contestualmente anche ad esplorare altri generi tra i quali la fotografia sperimentale. 
Nonostante alcuni significativi riconoscimenti da parte di giurie qualificate, però, la fotografia 
diciamo descrittiva, super nitida e magari con tutto a fuoco iniziava a non soddisfarmi più in 
quanto piano piano prendevo coscienza che il mezzo,  se adeguatamente usato, poteva darmi 
l'opportunità di esplorare altre forme espressive, più  personali, più intimiste, in altre parole più 
evocative e meno didascaliche. Nel frattempo della buona letteratura, in special modo quella 
narrativa,  contribuiva ad allargare ulteriormente i miei orizzonti. 
Tutto ciò ha naturalmente cambiato anche il mio approccio dal punto di vista tecnico; ho 
compreso ad esempio che l'uso selettivo del diaframma, che mi permetteva di comporre le 
immagini con opportune sfocature dei piani, rappresentava un formidabile strumento per  
realizzare quelle fotografie che avevo in mente e che oggi caratterizzano il mio stile.  
Quando dall'indistinto emerge l'individualità questa viene chiamata nascita e quando 
l'individualità ritorna nell'indistinto viene chiamata morte. 
Dall' alternarsi di questi processi ritroviamo quei concetti che in alcune religioni orientali sono 
noti come reincarnazione o metempsicosi. 
Nelle mie fotografie cerco, in qualche modo, di riprendere tali principi attraverso l'utilizzo di una 
messa a fuoco selettiva in modo da far emergere il soggetto da uno sfondo appunto indistinto. 
In questa serie di fotografie ho interpretato il bosco in quanto soggetto ricco di suggestioni e 
simbolismi atavici, cercando di presentarlo in modo, possiamo dire, quasi onirico ed in cui gli 
elementi spesso sono solo suggeriti anziché esplicitati in maniera eccessivamente didascalica, 
alla ricerca cioè più di suggestioni che di descrizioni.  
 

NATURA INTIMA 
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LUCA DE BERNARDIS 
 
La nostra azienda opera nel  mercato delle forniture fotografiche da 3 generazioni, ci occupiamo della 
vendita di materiale fotografico AMATORIALE E PROFESSIONALE. 
A partire dal 2001, abbiamo iniziato un progetto che ci impegna nella continua sfida nella 
alfabetizzazione della fotografia digitale. 
Nel 2005 nasce formalmente il progetto “Il fuoco della fotografia”, l’idea sviluppata da Luca De 
Bernardis  è proprio quella di tenere insieme storia e innovazione, ispirazione e tecnica.  
Da quel momento tutte le energie vengono adoperate nella collaborazione con tutti gli attori del 
mondo dell’arte fotografica: professionisti, scuole di  fotografia, case editrici, freelance, ecc. ma 
anche, studi che si occupano di progetti sociali, tipo: Università, Forze dell’ordine, Associazioni varie. 
Offriamo un servizio variegato e flessibile che permette di progettare il proprio percorso  fotografico: 
dalla  fotografia per scopi familiari, alla fotografia di viaggio, a quella in studio.  
Ci adoperiamo per sviluppare progetti complessi anche grazie alle grandi professionalità che 
collaborano con noi, in  un network di professionisti, per fornire un servizio di stampa a livello 
professionale. 
Il nostro cuore pulsante è il negozio di Via di Santa Maria Maggiore 143/b nel quale ognuno può 
trovare tutto il materiale ed il supporto tecnico per sviluppare e valorizzare la sua passione. 

http://www.ilfuocodellafotografia.com 
Tel. 064884302 – fax 064870901 

IL FUOCO DELLA FOTOGRAFIA 
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FORMAZIONE - SULLA FOTOGRAFIA #1 

STEFANO DE CAMILLIS 
 
Chi non fotografa oggi? Con certezza potremmo dire tutti o quasi tutti. Non solo l’avvento del 
digitale ma la diffusione di cellulari con fotocamere più o meno avanzate ha fatto sì che l’atto di 
scattare fotografie sia diventata oggi un’azione quotidiana. Non mi dilungo in considerazioni 
sociologiche o antropologiche di questo fenomeno, peraltro interessanti, ma prendo spunto da 
questo dato di fatto per proporre alcune considerazioni sulla fotografia. 
La prima è che diventa sempre più difficile definire cosa sia la fotografia: un’arte, uno strumento di 
documentazione pubblico e privato, un’ossessione di massa della società dell’immagine. 
Sicuramente la risposta a tale quesito è che la fotografia è tutte queste cose insieme e anche altro, 
tuttavia questa vaghezza finisce per non definire i confini tra questi ambiti. 
Per chi opera nel campo della formazione, dell’educazione e della cultura una definizione e una 
chiarezza tra questi ambiti sono necessarie nel momento in cui si decide come impostare un 
percorso formativo. Soprattutto quando si ha la convinzione l’apprendimento della fotografia, a 
qualunque livello, non possa limitarsi al tecnicismo dello scatto o delle varie post-produzioni. 
Quello di cui si sente il bisogno è la necessità di una cultura della fotografia attraverso cui sviluppare 
una diversa capacità di guardare la realtà. In questo senso la fotografia è prima di tutto “uno 
sguardo” sul mondo, una sensibilità alla visione delle cose secondo prospettive che sfuggono al 
guardare veloce e superficiale. Così come la pittura dall’impressionismo in poi ha allargato il mondo 
della rappresentazione oltre i confini del “realismo” e del figurativo, aprendo letteralmente il 
pubblico a nuove visioni, così i grandi fotografi ci hanno fatto vedere il mondo secondo angolazioni e 
prospettive assolutamente nuove e impensabile allo sguardo ordinario. 
Una formazione in ambito fotografico deve appropriarsi di questa dimensione culturale, deve dotarsi 
dell’ambiziosa finalità di cambiare lo sguardo dello studente. Per usare una metafora, dovrebbe 
trasformarlo da turista a viaggiatore nel mondo. 
Poi continueremo tutti a scattare foto di famiglia o davanti ai monumenti durante un viaggio, 
persevereremo a interessarci ossessivamente di aperture di diaframma o tempi di esposizione, ma 
con la consapevolezza che forse questo non è fare fotografia. 
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SCUOLA DI FOTOGRAFIA LAR  
prossimi corsi in partenza: 
 

•Fotografia base: febbraio – maggio - settembre 
 

•Sviluppo e stampa in b/nero - 20 febbraio 
 

•Food Photography -24 febbraio 
 

•PET Photography - 13 marzo 
 

•Autoritratto -31 marzo 
 

•Macrofotografia e Closeup - 28 aprile  

 

•Fotografia e Arte - 13 maggio 
 

•Reportage su IACP - 15 maggio 
 

•Lo Stylist e la fotografia di moda -19 maggio 

LIBERA ACCADEMIA DI ROMA 
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LUCIANA GHISI 
 
Da sempre attratta dal cosiddetto "mondo dell'arte" e dai viaggi,  ho  seguito  nel tempo vari corsi di 
pittura, disegno, scultura e teatro. Per questa mia curiosità verso spazi diversi sono entrata a far parte 
del Ministero degli Affari Esteri italiano e vissuto, tra l'Europa l'America Latina e il Nord Africa, per 
lunghi anni. 
Così dall'innato amore per la pittura  (che non ho mai abbandonato) e l'espressione artistica in 
generale,  è scaturito  quello per la fotografia, ormai preponderante.  
 
La  macchina fotografica, inseparabile e a volte unica compagna dei miei vagabondaggi geografici o 
cittadini,  è il magico strumento che asseconda questo mio vizio permanente di rubare, nei luoghi 
visitati, il piccolo particolare  di una strada, il fuggevole colore di una veste, le fessure di  un muro di 
pietra , la parete di un vecchio edificio o il lembo strappato di un manifesto corroso dal tempo... 
 
Sono attratta da luoghi segreti, anfratti, vicoli oscuri , là  dove la natura si frammenta o l'arredo 
urbano è fatiscente e abbandonato:  cerco di guardare "oltre" ,  scoprirne la potenziale  bellezza  e la 
capacità di trasformarsi in paesaggio, astrazione, colore,  evocazione di un'atmosfera e  di una storia... 
Considero e  vivo pertanto la  fotografia  più come moto dell'anima e "gioco dell'immaginario", ma 
anche come interpretazione poetica o sociale della realtà a noi d'intorno, Più che  mero e impeccabile 
"specchio dotato di memoria". 
Quelli che seguono sono una miscellanea di vari miei lavori che ho esposto in varie mostre 
fotografiche in Italia e all'estero. 
 

MISCELLANEA - CON L’ARTE NEL CUORE 
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Paesaggio 
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Chicago 
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Chicago 
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Cava di pietra 



Incontro 
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Spartito musicale 
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Instagram, nato come social network per condividere instantanee  della propria vita quotidiana, ha 
visto negli ultimi due anni una vertiginosa crescita dei suoi utenti ed è in breve diventato un punto di 
riferimento per una community di artisti che ha trovato in questo luogo virtuale l'ambiente ideale per 
sviluppare un nuovo linguaggio fotografico.  
  
Iniziamo da questo numero, in compagnia di Carola Gatta,  un viaggio alla scoperta dei talenti più 
interessanti che si celano dietro gli account Instagram più seguiti e più originali. 
 
 

La fotografa  di  questo  mese  è: @Thatsval - Valentina Loffredo  
 
Di dove sei?  
Sono originaria di Napoli ma vivo ad Hong Kong da 8 anni. 
 
Racconta qualcosa di te.  
Ho 35 anni, madre di 2 bimbi di 5 e 2 anni e mezzo. Ho lavorato nel mondo della gioielleria finché non 
sono arrivati i figli e mi sono dedicata a loro. L’anno scorso, quando i tempi sono stati di nuovo maturi, 
ho iniziato un mio business di prodotti in carta per bimbi. 
 
Come è nata la tua passione per la fotografia?  
La vera passione per la fotografia è nata grazie ad Instagram. Sono una persona romantica e nostalgica 
e ho sempre dato valore alla fotografia come strumento per catturare ricordi ma prima di Instagram 
non l’ho mai fatto con lo scopo di creare qualcosa di artistico. Avere accesso a tanti modi di fare 
fotografia mi ha motivato a usare la fotografia come espressione creativa. 
 

 
 

INSTAGRAM – SCELTO PER VOI DA  @CAROLA GATTA 

http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
http://instagram.com/thatsval
http://instagram.com/thatsval
http://instagram.com/carolagatta
http://instagram.com/carolagatta
http://instagram.com/carolagatta
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Da quanto tempo sei iscritta a  
Instagram? 
Da poco più di un anno. 
 
 
Hai tantissimi followers, più di  
18 mila, come scegli le foto da 
caricare su Instagram?  
Scelgo semplicemente quelle 
 che mi piacciono di più. 
 
 
Con cosa scatti? 
Preferibilmente con la mia  
Canon EOS KISS x2,  
ogni tanto uso un iPhone 4. 
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Dove trovi ispirazione per le tue fotografie? 
Sono una persona piuttosto concentrata sul mio mondo interiore e spesso l’ispirazione la trovo nei 
miei stati d’animo. Ma amo anche la grafica e l’architettura e, soprattutto da quando fotografo, cerco 
istintivamente intorno a me elementi grafici e architettonici di mio gusto. 
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Come scegli il soggetto da fotografare? 
Quando vedo un contesto che mi attrae, mi fermo e aspetto che succeda qualcosa di interessante. 
Quello che cerco è che in quel contesto si inserisca una persona che in qualche modo vi interagisca o 
che ne dia una connotazione sentimentale. 
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Cosa fa di una fotografia una “bella” 
fotografia, secondo te? 
In generale non saprei rispondere. Mi 
piacciono foto molto artistiche e surreali 
quanto foto “spartane” che raccontano 
realtà interessanti. 
Nel mio genere, mi piacciono fotografie con 
un’estetica semplice e ben definita e che, 
nonostante questo, mantengano un forte 
legame con la realtà. Non amo foto molto 
ritoccate.   
Un altro elemento che trovo molto 
affascinante, e che Instagram offre sotto 
forma di didascalia, è quello di associare 
una fotografia a un pensiero. 
Mi piace avere la possibilità di accennare 
una storia, senza raccontarla fino in fondo, 
lasciando a chi guarda la possibilità di 
un’interpretazione personale. 
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Quali sono i tuoi fotografi preferiti su Instagram?  
Sarà un a caso ma sono tutti Italiani: Davide (@omniamundamundis), Simone (@brahmino) e Matilde 
(@quietpoem). 
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VITTORIO BACHELET 2014 
34° CONCORSO NAZIONALE DI FOTOGRAFIA  

L'ideatore del concorso Fabrizio Fratangeli quest’anno si è ispirato all'opera fondamentale di Arthur 
Schopenhauer, e si propone di stimolare un approccio non didascalico con l'uso della fotografia, che 
non è un fine ma uno strumento per rappresentare il mondo in cui viviamo, per come esso viene da 
noi percepito: ovvero in modo sempre diverso a seconda di cosa vogliamo dal mondo e dalla vita, 
condizionati dall'umore che ci caratterizza in ogni singolo momento.  
Se il mondo non è altro che una nostra rappresentazione, attraverso una Volontà universale, esso 
viene visto e vissuto in modo e maniera sempre differente, per cui ciascuno può cogliere una 
"propria" realtà, non come essa è in sé e per sé, bensì come essa “appare” nelle immagini elaborate 
dalle facoltà conoscitive e dai propri sensi. In sintesi, nel nostro peregrinare quotidiano, il mondo lo 
osserviamo e lo viviamo con estrema soggettività. 
 
Il 34°Concorso Vittorio Bachelet prevede due temi fotografici: 
Tema Obbligato: 
•IL MONDO COME VOLONTA' E RAPPRESENTAZIONE 
con le sezioni a colori e bianco&nero, con un massimo di 4 foto  
partecipanti per ogni sezione. 
•TEMA LIBERO 
sezione unica a 4 foto a colori 
La partecipazione al concorso scade il 30 Aprile 2014. 

Per scaricare il bando del concorso e la 
scheda di partecipazione visitare il sito: 
www.nuovaera1987.it 

http://www.nuovaera1987.it/index.php/premio-vittorio-bachelet
http://www.nuovaera1987.it/
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FILOLOGIA - OCCHI PER GUARDARE 

 

DARIO CARLONE 
Tra i termini anglofoni maggiormente in uso nell’italiano corrente, un vocabolo sta prendendo 
molto piede negli ultimi tempi, segno di un diverso modo di pensare. 

Quando sentiamo pronunciare la parola brand [pronuncia: brend] nella nostra mente sembra 
materializzarsi una scintillante, pluri affermata azienda di prodotti di grido, quella – per 
intenderci -  dalla pubblicità sofisticata ed accattivante, non certamente una meno 
appariscente, docile mandria di mucche, al pascolo in una prateria del Far West… Eppure il 
vocabolo ha a che fare con queste ultime!  

“Marchio a fuoco” (per il bestiame) è il significato originale che questo termine ha nella lingua 
inglese, modificatosi successivamente per indicare in senso figurato ciò che contraddistingue 
un particolare prodotto, e che per noi oggi equivale a garanzia di qualità. Il marchio di fabbrica 
sembra però avere mutato funzione: nella società occidentale ormai esso identifica non 
soltanto un oggetto bensì – a detta di numerosi esperti del settore – il legame psicologico che 
il consumatore stabilisce con quel determinato prodotto (o servizio). La scelta di una marca sta 
quindi ad indicare l’instaurarsi di un legame emozionale con essa. Ogni brand esprime un 
mondo culturale, valori o pseudo valori, in cui il consumatore tende a rispecchiarsi e che 
vorrebbe assimilare. 

Il nostro tempo vive ormai all’insegna del “marchio”: vestire “firmato”, utilizzare prodotti 
“doc”, sono comportamenti sempre più diffusi, accolti, ritenuti legittimi. Domina il desiderio 
spasmodico dell’originalità ad ogni costo. Da qui la rincorsa al brand, tratto distintivo di 
qualcosa che possa essere considerato innovativo, carico di peculiarità e, soprattutto, di 
attrattiva. 
 



33 

n. 03    Febbraio  2014 

E ciò non vale soltanto per i generi di consumo! Paradossalmente vengono utilizzati gli stessi 
criteri di giudizio anche per ciò che non dovrebbe rientrare nella categoria del “consumo”. 
Diritti, ideali, valori: per molti purtroppo sono semplicemente parole vecchie, desuete, che 
non comunicano più nulla: prive di novità, per nulla attraenti, prive di singolarità… avrebbero 
bisogno di rifarsi un’immagine, di ricostituirsi come brand alla  moda, recuperare consenso!! 
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Oggi molti cercano di far passare la convinzione che abbiamo bisogno di altro, che la nostra società 
difetta di innovazione, che sia necessario ricorrere a modi più aggiornati di comunicare, che le 
relazioni sociali debbano basarsi su elementi diversi e più moderni rispetto al passato. Anche la 
politica cerca di cavalcare il vento del nuovo, rincorrendo una modernità di facciata, speculando sulle 
attese della  gente sempre più amareggiata e priva di speranza per il futuro. 
Ed allora vorrei  accostare allo “scalpitante” vocabolo brand una semplice parola italiana, al centro 
dello studio recente della sociologa Chiara Saraceno, “eredità”. La nostra esistenza non può 
prescindere dall’eredità: essa è il contesto in cui avvengono le nostre scelte, le scelte avvengono 
sempre nel contesto di ciò che abbiamo ereditato. Eredità è uguale a mappa di navigazione che ci 
viene consegnata e con la quale dobbiamo fare i conti quando vogliamo cambiare rotta. 
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Cosa propongono di veramente “nuovo” tutti coloro che vorrebbero sbarazzarsi del passato, 
quasi cancellarne la memoria, per far posto a “novità” sempre più scialbe e indefinite? Perché 
non riconoscere in ciò che il passato ha rappresentato la “novità” del sogno, delle speranze di 
uomini e donne in una umanità libera e solidale? Si illude chi immagini di poter fare tabula rasa 
del proprio passato e di ricominciare da zero. L’eredità è sempre caratterizzata dalla necessità 
di venire ricevuta, rielaborata, fatta propria dal destinatario; non è mai subìta, ma sempre – in 
qualche modo e in qualche misura – accolta e trasformata.  
Ecco cosa ci attende all’orizzonte, all’alba di un nuovo anno:  “La responsabilità di avere gli 
occhi quando gli altri li hanno perduti” (Josè Saramago). 
 

Per gentile concessione del periodico La fonte periodico di resistenza umana 

http://it.wikipedia.org/wiki/Jos%C3%A9_Saramago
http://it.wikipedia.org/wiki/Jos%C3%A9_Saramago
http://it.wikipedia.org/wiki/Jos%C3%A9_Saramago
http://www.lafonte2004.it/
http://www.lafonte2004.it/
http://www.lafonte2004.it/
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LUIGI FELIZIANI 
 
Fotografo da sempre, negli anni 70 e 80 ha sperimentato ed utilizzato molto il b/n per i suoi 
lavori che nel periodo di formazione spaziavano su diversi generi, dal reportage alla foto di 
viaggio, al ritratto ed alla foto naturalistica e architettonica. Oggi cerca principalmente, con le 
sue foto, di esplorare e documentare le espressioni dell'Uomo, principalmente nel suo lavoro , 
nelle sue attività e nell'impegno che ci pone. 
Luigi è membro del circolo fotografico Lucis Imago di Roma, con il quale ha realizzato alcuni 
interessanti progetti fotografici e partecipato nel 2011 all’edizione per il 150° anno dell’Unità 
d’Italia di “Passione Italia” indetta dalla FIAF, insieme con Carola Gatta ha esposto alla Fiera di 
Roma un importante lavoro fotografico sul lavoro artigianale, sponsorizzato e prodotto dal Cna 
e Camera di  Commercio di  Roma. 
 
La festa della Madonna Bruna  si svolge  con le stesse modalità da più di 600 anni, il 2 luglio  con 
la partecipazione appassionata di tutta la popolazione. 
La festa inizia all’alba con  il quadro della Madonna che viene portato in processione per tutta la 
città, accompagnato da botti esplosi al passaggio del corteo.  Quindi tutto il clero con i cavalieri 
armati accompagnano la statua della Madonna dalla Cattedrale alla chiesa di Piccianello. 
Nel pomeriggio nuova processione: il quadro venerato  questa volta viene montato su un carro 
trionfale  e riportato nella Cattedrale dopo aver ripercorso  le vie cittadine in segno di presa 
possesso  della città da parte della Protettrice. Deposta la statua in chiesa, il carro continua il  
suo tragitto che  terminerà pochi metri dopo con l’assalto da parte della popolazione e la sua 
completa distruzione. 
La  distruzione del carro, risale ad un fatto leggendario riguardante il salvataggio del quadro  da 
parte del popolo che per sottrarlo  ai Saraceni lo avrebbero portato fuori città su un carretto, 
poi distrutto per non lasciare tracce ai nemici. 
 

SOCIETÀ - LA FESTA DELLA MADONNA BRUNA A MATERA 
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L’alba sui sassi di Matera  preannuncia una giornata importante: il 2 luglio la Festa della Madonna 
Bruna che richiamerà tutta la popolazione a festeggiare la sua  Patrona. 
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Dalle prime ore della mattina tutti attorno all’immagine della Madonna portata in processione dagli 
appartenenti alle confraternite religiose. 
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La processione percorre i  vicoli… 
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…I sottoportici 
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La festa vive sull’attesa del cruento momento finale  che, durante la processione, è come anticipato  
dall’esplosione di mortaretti e fuochi di artificio lungo il suo percorso. 
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Il trombettiere dà l’avvio alla preparazione dei cavalieri che accompagneranno la Madonna Bruna nel 
suo giro trionfale per la città… 
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I cavalieri indossano 
vestiti e armature  di gala 
in onore della Patrona. 
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Il carro trionfale sta compiendo 
gli ultimi metri prima di arrivare 
alla cattedrale dove la statua 
della Madonna Bruna verrà 
riportata e prima dell’assalto 
finale del popolo. 
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L’epilogo della festa: 
il carro  che ha terminato il suo 
compito, riportare  la statua della 
madonna al tempio; quindi viene 
distrutto dal popolo e quelli che 
hanno condotto l’assalto si portano  
a casa un trofeo. 
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ANTONIO TISO e YLENIA PICCIONI 
 
Sono una coppia di fotografi freelance con base a Roma. Alternano i lavori nel campo del food e del 
turismo a progetti personali a medio-lungo termine. Per loro la fotografia è una necessità. Gli 
permette di scoprire e raccontare la vita, che sia la storia e la cultura di un popolo o un piatto gustoso 
da mettere in tavola. Da un lato collaborano con Ong, Onlus, Associazioni e magazine. Dall’altro 
lavorano per aziende e ristoranti nel settore culinario. Il loro  primo libro si chiama La casa blu e le 
voci assolate (Ed. del Cerro 2007), dedicato a una casa famiglia per adulti di Roma. 
  
La passione per il cibo li ha portati a fotografarlo, facendogli scoprire che allestire una foto di food è 
anche un modo per raccontare la storia di un prodotto: le sue origini, il territorio in cui è nato, il 
legame con la terra, il lavoro che c’è dietro, dal contadino fino al cuoco. Sono affascinati dai colori che 
la food photography esprime, il viaggio sensoriale che prima fa il fotografo per realizzare lo scatto e 
poi il pubblico attraverso l’immagine finale. Fotografare il food è un’arte, così come cucinare. Servono 
studio, passione, ricerca e intuito. C’è grande differenza tra una foto improvvisata e una foto realizzata 
con cura. Con questa selezione di scatti vogliamo guidarvi verso un approccio di food photography che 
ci piace molto: il closeup. 
 
Vi diamo un suggerimento: potete scegliere impostazioni differenti di luce, set, inquadratura, 
composizione, stile, ma l’obiettivo è far partecipare lo spettatore a un momento gastronomico in 
realtà incomunicabile. Date la suggestione della vicinanza, dell’immediatezza. Scegliete prospettive 
che suggeriscano prossimità, quasi si fosse in procinto di assaggiare il cibo. Attivate i sensi dello 
spettatore. Sarà il vostro modo per fargli sperimentare un viaggio gastronomico virtuale! 
 
 

FOOD - DETTAGLI DI  GOLA  
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SPEED LIGHT PHOTOGRAPHY - Il VOLO DEI LIQUIDI 

Questa volta gli Allievi  della Scuola di Fotografia della Libera Accademia di Roma, hanno voluto 
riprodurre  i fenomeni naturali  delle gocce d’acqua e dei liquidi  in generale;  esplorando attraverso la  
tecnica fotografica,  il mondo dell’invisibile ad occhio nudo,  per cercare di congelare, attraverso lo 
scatto,  le vicissitudini  e le  manifestazioni  che producono i liquidi quando impattano  con la superficie. 
Per la sperimentazione sono serviti, oltre a vari liquidi (acqua, latte, olio, coloranti), pochi altri materiali 
di uso comune, tipo: piatti piani, vassoi di vetro, cartoncino nero per lo sfondo e un sistema per la 
generazione delle gocce; nel nostro caso sono stati utilizzati una brocca, un contagocce e una comune 
siringa ottenendo da ciascuno un flusso diverso.  La sperimentazione è stata realizzata in ambiente 
normalmente illuminato.  

Per l’attrezzatura fotografica sono stati utilizzati i normali equipaggiamenti di cui dispone un fotografo: 
•Fotocamera reflex 
•Treppiedi 
•Flash esterni sincronizzati con trigger flash 
•Pannello di schiarita 
•Telecomando per lo scatto 
Per le impostazioni della fotocamera:  
•Diaframma f.11- f 22 
•Bilanciamento del bianco AUTO 
•ISO 400/800 
•Tempi di posa sincro flash 1/200, 1/250 
•Obiettivo con focale 70 o 100 
•Messa a fuoco su «Manuale» 

In post-produzione sono stati selezionati gli scatti ed eseguiti  eventuali tagli; le immagini riportate nel 
seguito sono il risultato di questa ricerca. 
                                                          
Queste fotografie fanno parte integrante della Mostra Fotografica «Smoke Art & Liquid Flying»  inaugurata il 13 febbraio 
2014 presso il locale -  Le Med  cuisine de bar - Via Antonio Bosio 20/a ROMA 

      
A cura di Gianni Amadei  
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1931.  André Citroen si lascia convincere dal suo direttore Commerciale,  Georges-Marie Haardt un 
belga nato a Napoli ad organizzare una traversata in automobile da Beirut a Pechino, lungo la via della 
seta. 
 
E’ l’epoca delle spedizioni automobilistiche avventurose, una via di mezzo tra le esplorazioni di paesi e 
ambienti sconosciuti, prima condotte con  animali e  iniziative promozionali  volte a dimostrare le 
capacità di questi nuovi mezzi di trasporto,  come ben espresso da questo annuncio apparso  sul  
quotidiano “Matin” nel 1907: 
« Quello che dobbiamo dimostrare oggi è che dal momento che l'uomo ha l'automobile, egli può fare 
qualunque cosa ed andare dovunque. C'è qualcuno che accetti di andare, nell'estate prossima, da 
Pechino a Parigi in automobile? » 
 
http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI 
 
Nel 1931 dunque questa spedizione,  composta da 43 uomini e 14 auto cingolate parte da Beirut il 4 
aprile per arrivare  a Pechino attraversando  con i loro mezzi, deserti di sabbia, zone rocciose inospitali 
e soprattutto l’Himalaya. 
Ne fanno parte, oltre a Georges-Marie Haardt, anche Maynard  Owen Williams  fotoreporter di 
National Geographic - che ha contribuito al finanziamento della spedizione, archeologi,  storici, 
naturalisti e un pittore, oltre a tecnici, meccanici, radiotelegrafisti e un nutrito staff di supporto. 
La spedizione arriverà a Pechino 10 mesi dopo, il 12 febbraio 1932, ma Georges-Marie Haardt  morirà 
a Hong Kong, di polmonite, un mese dopo l’epilogo della strepitosa avventura. 
 
 
                                  A cura di Luigi Feliziani 
 
 
 

STORIA & SOCIETÀ  - LA SPEDIZIONE TRANSASIATICA 

Le foto sono tratte dal sito Citronpaper.it 

http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI
http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI
http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI
http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI
http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI
http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI
http://www.youtube.com/watch?v=dUfqZUEJFJI
http://www.citronpaper.it/
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Il manifesto della spedizione  e il percorso previsto della spedizione. In effetti però per motivi 
logistici e organizzativi essa si divise in due tronconi, uno dei quali passò a nord dell’Himalaya, 
per il Turkestan, l’altro  le attraversò  salendo fin sul  “roof of the world” fra mille difficoltà 
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Uno dei mezzi cingolati usati per la spedizione 
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Scora d’onore di cavalieri Circassi all’ingresso a Damasco, una delle prime tappe della spedizione. 
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Veduta d’insieme del convoglio e la visita di un esploratore aeronautico  a cui sono state affidate pellicole 
cinematografiche e le foto scattate da Maynard Owen William, fotografo della National Geographic. 
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Le “strade” sull’ Himalaia, quando c’erano… 
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Tentativo di impedire ad un mezzo di precipitare… 



77 

n. 03    Febbraio  2014 

Strade inesistenti,  percorsi difficili, fiumi da guadare e inoltre temperature estremamente rigide 
che obbligavano a mantenere i motori accesi per evitare il congelamento dei fluidi. 
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Un passo a circa 4.500 m.  Nonostante che le vetture riuscissero a salire con i propri motori,  i 
portatori le tengono in sicurezza per evitare lo scivolamento. 
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Una delle molte frane che al passaggio dei trattori distruggevano i sentieri di montagna. 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
       

La strada percorsa sull’Himalaya: Gilgit road  nel 
1931 e oggi… 
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Un attimo di riposo dei coolies  sul passo di  Burzil  in Kashmir. 
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Trionfale  ingresso  a Pechino 
dopo 13.000 km , il 12 febbraio 
1932. 
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Sfoglia on line il Nuovo Grande Almanacco 2014 LAR-UPS 
Oltre alla Scuola di Fotografia LAR troverai tante proposte per arricchire la tua 
cultura e per il tuo benessere psico-fisico. 

http://www.youblisher.com/p/772712-IL-GRANDE-ALMANACCO-2014-Cultura-Benessere-e-Sport-LAR-UPS/
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